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CAPITOLO 1

IL NUOVO REGOLAMENTO
DI SEMPLIFICAZIONE 
DI PREVENZIONE INCENDI

Come è ben noto, il D.P.R. 37/98 è andato in pensione ed è stato sostituito dal
nuovo Decreto Presidente della Repubblica n. 151 del 1 agosto 2011 “Regola-
mento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi
alla prevenzione degli incendi…” (G.U. 22 settembre 2011 n. 221, in vigore dal
7 ottobre 2011).

Sono state subito emanate circolari integrative e relativi chiarimenti e seguirà
ovviamente la pubblicazione di altri importanti decreti, in questo capitolo si è
deciso di trascrivere semplicemente quanto pubblicato dal sito dei vigili del fuo-
co e che rappresenta la nuova procedura di prevenzione incendi in Italia.

1.1 Nuovo Regolamento di semplificazione 
di Prevenzioni Incendi 1

Il 22 settembre 2011 è stato pubblicato sulla G.U. n. 221 il D.P.R. 1 agosto 2011,
n. 151, riguardante il regolamento per la disciplina dei procedimenti relativi alla
prevenzione incendi. È in vigore dal 7 ottobre 2011.

Il nuovo regolamento, recependo quanto previsto dalla legge del 30 luglio
2010, n. 122 in materia di snellimento dell’attività amministrativa, individua le atti-
vità soggette alla disciplina della prevenzione incendi ed opera una sostanziale

1.  Dal sito www.vigilfuoco.it
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semplificazione relativamente agli adempimenti da parte dei soggetti interessati.

La nuova disciplina tiene ovviamente conto degli effetti che l’avvento della
segnalazione certificata di inizio attività (legge n. 122/2010) dispiega, seppure
con le limitazioni già descritte, sui procedimenti di competenza del Corpo
Nazionale, nonché di quanto previsto dal regolamento per la semplificazione
ed il riordino della disciplina sullo Sportello Unico per le attività produttive
(S.U.A.P.), di cui al D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160.

Per la prima volta, in una materia così complessa, viene concretamente inco-
raggiata un’impostazione fondata sul principio di proporzionalità, in base al
quale gli adempimenti amministrativi vengono diversificati in relazione alla
dimensione, al settore in cui opera l’impresa e all’effettiva esigenza di tutela
degli interessi pubblici.

In primo luogo, il nuovo regolamento attualizza l’elenco delle attività sottopo-
ste ai controlli di prevenzione incendi e, introducendo il principio di proporzio-
nalità, correla le stesse a tre categorie, A, B e C, individuate in ragione della
gravità del rischio piuttosto che della dimensione o, comunque, del grado di
complessità che contraddistingue l’attività stessa.

In secondo luogo, il provvedimento individua, per ciascuna categoria, proce-
dimenti differenziati, più semplici rispetto agli attuali procedimenti, con riguar-
do alle attività ricondotte alle categorie A e B. 

Grazie alla individuazione di distinte categorie, A, B e C, è stato possibile effet-
tuare una modulazione degli adempimenti procedurali e, in particolare:

●  nella categoria A sono state inserite quelle attività dotate di “regola tecnica”
di riferimento e contraddistinte da un limitato livello di complessità, legato
alla consistenza dell’attività, all’affollamento ed ai quantitativi di materiale
presente;

●  nella categoria B sono state inserite le attività presenti in A, quanto a tipolo-
gia, ma caratterizzate da un maggiore livello di complessità, nonché le attivi-
tà sprovviste di una specifica regolamentazione tecnica di riferimento, ma
comunque con un livello di complessità inferiore al parametro assunto per la
categoria “superiore”;

●  nella categoria C sono state inserite le attività con alto livello di complessità,
indipendentemente dalla presenza o meno della “regola tecnica”.

In linea con quanto stabilito dal nuovo quadro normativo generale, sono state
quindi aggiornate e riadattate le modalità di presentazione delle istanze con-

UntitledBook1.book  Page 12  Tuesday, September 4, 2012  12:45 PM



13

Il nuovo regolamento di semplificazione di prevenzione incendi

GUIDA PRATICA DI PREVENZIONE INCENDI PER ATTIVITÀ NON NORMATE

cernenti i procedimenti di prevenzione incendi, per ciò che attiene la valutazio-
ne dei progetti, i controlli di prevenzione incendi, il rinnovo periodico di
conformità antincendio, la deroga, il nulla osta di fattibilità, le verifiche in corso
d’opera, la voltura, prevedendo sia il caso in cui l’attivazione avvenga attraverso
lo Sportello Unico per le attività produttive sia l’eventualità che si proceda diret-
tamente investendo il Comando Provinciale VV.F. competente per territorio.

Nelle more dell’emanazione del nuovo regolamento recante la disciplina delle
modalità di presentazione delle istanze per l’avvio dei procedimenti di preven-
zione incendi, continueranno a trovare applicazione le disposizioni contenute
nel D.M. 4 maggio 1998.

A breve saranno impartite ai Comandi Provinciali apposite istruzioni operative.

D.P.R. 1 AGOSTO 2011 n. 151

Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, 

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 221 del 22 settembre 2011

Entrata in vigore del provvedimento: 07/10/2011 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
Visto l’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, allegato 1, n. 14; 
Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
Visto l’articolo 49, commi 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quinquies, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 
Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, ed in particolare gli articoli 16, comma 7,
20 e 23; 
Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni; 
Visto l’articolo 25 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 26 maggio 1959, n. 689; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive
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modificazioni; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 214; 
Visto il decreto del Ministro dell’interno in data 16 febbraio 1982, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 98 del 9 aprile 1982; 
Visto il decreto del Ministro dell’interno in data 8 marzo 1985, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 95 del 22 aprile 1985; 
Visto il decreto del Ministro dell’interno in data 4 maggio 1998, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 104 del 7 maggio 1998; 
Visto il decreto del Ministro dell’interno in data 3 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 87 del 13 aprile 2006; 
Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 22 gennaio 2008, n. 37; 
Acquisito il parere del Comitato centrale tecnico-scientifico per la prevenzione incendi, di
cui all’articolo 21 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, espresso nella seduta del 23
febbraio 2011; 
Sentite le associazioni imprenditoriali; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 3
marzo 2011; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti norma-
tivi, nell’adunanza del 21 marzo 2011; 
Acquisito il parere delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 22 luglio 2011; 
Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, del Ministro
dell’interno, del Ministro per la semplificazione normativa e del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze;

Emana il seguente regolamento:

Articolo 1
Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 
a) Comando: il Comando provinciale dei vigili del fuoco territorialmente competente; 
b) Direzione: la Direzione regionale o interregionale dei vigili del fuoco del soccorso pub-

blico e della difesa civile; 
c) CTR: il Comitato tecnico regionale per la prevenzione incendi di cui all’articolo 22 del

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 
d) SCIA: la segnalazione certificata di inizio attività, ai sensi dell’articolo 19 della legge 7

agosto 1990, n. 241, come sostituito dall’articolo 49, comma 4-bis, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in
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cui la ricevuta della segnalazione costituisce titolo autorizzatorio ai sensi dell’articolo
38, comma 3, lettere e) ed f ), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

e) SUAP: lo sportello unico per le attività produttive che costituisce l’unico punto di acces-
so per il richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la sua atti-
vità produttiva e fornisce una risposta unica e tempestiva in luogo di tutte le pubbliche
amministrazioni, comunque coinvolte nel procedimento; 

f ) CPI: Certificato di prevenzione incendi ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

Articolo 2 
Finalità ed ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento individua le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi
e disciplina, per il deposito dei progetti, per l’esame dei progetti, per le visite tecniche, per
l’approvazione di deroghe a specifiche normative, la verifica delle condizioni di sicurezza
antincendio che, in base alla vigente normativa, sono attribuite alla competenza del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. 
2. Nell’ambito di applicazione del presente regolamento rientrano tutte le attività soggette
ai controlli di prevenzione incendi riportate nell’Allegato I del presente regolamento. 
3. Le attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi si distinguono nelle categorie A,
B e C, come individuate nell’Allegato I in relazione alla dimensione dell’impresa, al settore
di attività, alla esistenza di specifiche regole tecniche, alle esigenze di tutela della pubblica
incolumità. 
4. L’elenco delle attività soggette ai controlli di prevenzione di cui all’Allegato I del presente
regolamento è soggetta a revisione, in relazione al mutamento delle esigenze di salva-
guardia delle condizioni di sicurezza antincendio. 
5. La revisione dell’elenco delle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, di cui
all’Allegato I, è effettuata con decreto del Presidente della Repubblica, da emanare a norma
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro
dell’interno, sentito il Comitato centrale tecnico-scientifico per la prevenzione incendi. 
6. Sono escluse dall’ambito di applicazione del presente regolamento le attività industriali
a rischio di incidente rilevante, soggette alla presentazione del rapporto di sicurezza di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, e successive modificazioni. 
7. Al fine di garantire l’uniformità delle procedure, nonché la trasparenza e la speditezza
dell’attività amministrativa, le modalità di presentazione delle istanze oggetto del presen-
te regolamento e la relativa documentazione, da allegare, sono disciplinate con decreto
del Ministro dell’interno. 
8. Con il decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze previsto dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,
sono stabiliti i corrispettivi per i servizi di prevenzione incendi effettuati dal Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco. 

UntitledBook1.book  Page 15  Tuesday, September 4, 2012  12:45 PM



Il nuovo regolamento di semplificazione di prevenzione incendi

16 GUIDA PRATICA DI PREVENZIONE INCENDI PER ATTIVITÀ NON NORMATE

Articolo 3
Valutazione dei progetti 

1. Gli enti ed i privati responsabili delle attività di cui all’Allegato I, categorie B e C, sono
tenuti a richiedere, con apposita istanza, al Comando l’esame dei progetti di nuovi impianti
o costruzioni nonché dei progetti di modifiche da apportare a quelli esistenti, che compor-
tino un aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza antincendio. 
2. I progetti di cui al comma 1 sono corredati dalla documentazione prevista dal decreto di
cui al comma 7 dell’articolo 2. 
3. Il Comando esamina i progetti ed entro trenta giorni può richiedere documentazione
integrativa. Il Comando si pronuncia sulla conformità degli stessi alla normativa ed ai criteri
tecnici di prevenzione incendi entro sessanta giorni dalla data di presentazione della docu-
mentazione completa. 

Articolo 4
Controlli di prevenzione incendi 

1. Per le attività di cui all’Allegato I del presente regolamento, l’istanza di cui al comma 2
dell’articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, è presentata al Comando, pri-
ma dell’esercizio dell’attività, mediante segnalazione certificata di inizio attività, corredata
dalla documentazione prevista dal decreto di cui all’articolo 2, comma 7, del presente
regolamento. Il Comando verifica la completezza formale dell’istanza, della documentazio-
ne e dei relativi allegati e, in caso di esito positivo, ne rilascia ricevuta. 
2. Per le attività di cui all’Allegato I, categoria A e B, il Comando, entro sessanta giorni dal
ricevimento dell’istanza di cui al comma 1, effettua controlli, attraverso visite tecniche, volti
ad accertare il rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione degli
incendi, nonché la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. I controlli sono dispo-
sti anche con metodo a campione o in base a programmi settoriali, per categorie di attività
o nelle situazioni di potenziale pericolo comunque segnalate o rilevate. Entro lo stesso ter-
mine, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti per l’esercizio delle attività
previsti dalla normativa di prevenzione incendi, il Comando adotta motivati provvedimen-
ti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi dalla
stessa prodotti, ad eccezione che, ove sia possibile, l’interessato provveda a conformare
alla normativa antincendio e ai criteri tecnici di prevenzione incendi detta attività entro un
termine di quarantacinque giorni. Il Comando, a richiesta dell’interessato, in caso di esito
positivo, rilascia copia del verbale della visita tecnica. 
3. Per le attività di cui all’Allegato I categoria C, il Comando, entro sessanta giorni dal rice-
vimento dell’istanza di cui al comma 1, effettua controlli, attraverso visite tecniche, volti ad
accertare il rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione degli incen-
di, nonché la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. Entro lo stesso termine, in
caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti per l’esercizio delle attività previsti
dalla normativa di prevenzione incendi, il Comando adotta motivati provvedimenti di
divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi dalla stes-
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sa prodotti, ad eccezione che, ove sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla
normativa antincendio e ai criteri tecnici di prevenzione incendi detta attività entro un ter-
mine di quarantacinque giorni. Entro quindici giorni dalla data di effettuazione delle visite
tecniche effettuate sulle attività di cui al presente comma, in caso di esito positivo, il
Comando rilascia il certificato di prevenzione incendi. 
4. Il Comando acquisisce le certificazioni e le dichiarazioni attestanti la conformità delle
attività di cui all’Allegato I alla normativa di prevenzione incendi, ai sensi del comma 4
dell’articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 
5. Qualora il sopralluogo debba essere effettuato dal Comando nel corso di un procedi-
mento di autorizzazione che prevede un atto deliberativo propedeutico emesso da organi
collegiali, dei quali è chiamato a far parte il Comando stesso, si applicano i diversi termini
stabiliti per tali procedimenti. 
6. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3 del presente decreto in caso di modifiche
che comportano un aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza antincendio, l’obbli-
go per l’interessato di avviare nuovamente le procedure previste dal presente articolo
ricorre quando vi sono modifiche di lavorazione o di strutture, nei casi di nuova destinazio-
ne dei locali o di variazioni qualitative e quantitative delle sostanze pericolose esistenti
negli stabilimenti o depositi e ogni qualvolta sopraggiunga una modifica delle condizioni
di sicurezza precedentemente accertate. 

Articolo 5 

Attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio 

1. La richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio che, ogni cinque anni, il tito-
lare delle attività di cui all’Allegato I del presente regolamento è tenuto ad inviare al
Comando, è effettuata tramite una dichiarazione attestante l’assenza di variazioni alle con-
dizioni di sicurezza antincendio corredata dalla documentazione prevista dal decreto di
cui all’articolo 2, comma 7. Il Comando rilascia contestuale ricevuta dell’avvenuta presen-
tazione della dichiarazione. 
2. Per le attività di cui ai numeri 6, 7, 8, 64, 71, 72 e 77 dell’Allegato I, la cadenza quinquen-
nale di cui al comma 1 è elevata a dieci anni. 

Articolo 6

Obblighi connessi con l’esercizio dell’attività 

1. Gli enti e i privati responsabili di attività di cui all’Allegato I del presente regolamento,
non soggette alla disciplina del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modi-
ficazioni, hanno l’obbligo di mantenere in stato di efficienza i sistemi, i dispositivi, le attrez-
zature e le altre misure di sicurezza antincendio adottate e di effettuare verifiche di
controllo ed interventi di manutenzione secondo le cadenze temporali che sono indicate
dal Comando nel certificato di prevenzione o all’atto del rilascio della ricevuta a seguito
della presentazione della SCIA di cui all’articolo 4, comma 1, nonché di assicurare una ade-
guata informazione sui rischi di incendio connessi con la specifica attività, sulle misure di
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prevenzione e protezione adottate, sulle precauzioni da osservare per evitare l’insorgere di
un incendio e sulle procedure da attuare in caso di incendio. 
2. I controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione e l’informazione di cui al comma 1,
devono essere annotati in un apposito registro a cura dei responsabili dell’attività. Tale
registro deve essere mantenuto aggiornato e reso disponibile ai fini dei controlli di com-
petenza del Comando. 

Articolo 7
Deroghe 

1. Qualora le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi di cui all’Allegato I del pre-
sente regolamento, presentino caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza
delle regole tecniche di prevenzione incendi vigenti, gli interessati, con le modalità stabili-
te dal decreto di cui all’articolo 2, comma 7, possono presentare al Comando istanza di
deroga al rispetto della normativa antincendio. 
2. Possono presentare istanza di deroga, con le modalità di cui al comma 1, anche i titolari
di attività, disciplinate da specifiche regole tecniche di prevenzione incendi, che non rien-
trano tra quelle riportate all’Allegato I. 
3. Il Comando esamina l’istanza e, con proprio motivato parere, la trasmette entro
trenta giorni alla Direzione regionale. Il Direttore, sentito il Comitato tecnico regiona-
le per la prevenzione incendi, di cui all’articolo 22 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139, si pronuncia entro sessanta giorni dalla ricezione dell’istanza, e ne dà
contestuale comunicazione al Comando al quale la stessa è stata presentata ed al
richiedente. 

Articolo 8 
Nulla osta di fattibilità 

1. Gli enti e i privati responsabili delle attività di cui all’Allegato I del presente regolamento,
categorie B e C, possono richiedere al Comando l’esame preliminare della fattibilità dei
progetti di particolare complessità, ai fini del rilascio del nulla osta di fattibilità. 

Articolo 9 
Verifiche in corso d’opera 

1. Gli enti e i privati responsabili delle attività di cui all’Allegato I del presente regolamento,
possono richiedere al Comando l’effettuazione di visite tecniche, da effettuarsi nel corso di
realizzazione dell’opera. 

Articolo 10
Raccordo con le procedure dello sportello unico per le attività produttive (SUAP) 

1. Per le attività di cui all’Allegato I del presente regolamento di competenza del SUAP si
applica il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160. 
2. Ai soli fini antincendio le attività di cui all’Allegato I, categoria A, ricadono nel procedi-
mento automatizzato di cui al Capo III del decreto del Presidente della Repubblica 7 set-
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tembre 2010, n. 160, fatti salvi i casi in cui si applica il procedimento ordinario di cui al Capo
IV dello stesso decreto. 
3. La documentazione di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, è completata, ai fini della rispondenza
dell’opera alle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione degli incendi, dalla SCIA
di cui all’articolo 4 del presente regolamento. 

Articolo 11 
Disposizioni transitorie e finali 

1. Fino all’adozione del decreto ministeriale di cui al comma 7 dell’articolo 2, si applicano
le disposizioni del decreto del Ministro dell’interno in data 4 maggio 1998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 104 del 7 maggio 1998, recante disposizioni relative alle modalità di
presentazione ed al contenuto delle domande per l’avvio di procedimenti di prevenzione
incendi, nonché all’uniformità dei connessi servizi resi dai Comandi provinciali dei vigili del
fuoco. 
2. Fino all’adozione del decreto ministeriale di cui al comma 7 dell’articolo 2, all’istanza di
cui al comma 1 dell’articolo 4, presentata per la messa in esercizio dei depositi di gas di
petrolio liquefatto in serbatoi fissi di capacità complessiva non superiore a 5 metri cubi non
a servizio di attività di cui all’Allegato I, sono allegati: 
a) la dichiarazione di conformità di cui all’articolo 7 del decreto del Ministro dello sviluppo

economico del 22 gennaio 2008, n. 37; 
b) una dichiarazione in cui il titolare attesta che sono state rispettate le prescrizioni vigenti

in materia di prevenzione degli incendi e si impegna al rispetto degli obblighi di cui
all’articolo 6 del presente regolamento; 

c) una planimetria del deposito, in scala idonea firmata da un professionista iscritto nel
relativo albo professionale e nell’ambito delle specifiche competenze, o dal responsabi-
le tecnico dell’impresa che procede all’installazione del deposito. 

3. Fino all’adozione del decreto ministeriale di cui al comma 2 dell’articolo 23 del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, si applicano le disposizioni del decreto del Ministro
dell’interno 3 febbraio 2006 adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze. Per le nuove attività introdotte all’Allegato I del presente regolamento, si applica-
no le tariffe già previste per le attività di analoga complessità, come individuate nella tabel-
la di equiparazione di cui all’Allegato II del presente regolamento. 
4. Gli enti e i privati responsabili delle nuove attività introdotte all’Allegato I, esistenti alla
data di pubblicazione del presente regolamento, devono espletare i prescritti adempi-
menti entro due anni 2 dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 
5. Gli enti e i privati responsabili delle attività di cui all’Allegato I, esistenti alla data di entra-
ta in vigore del presente regolamento ed in possesso del Certificato di prevenzione incen-

2. Comma così modificato dall’art. 7, c. 2-bis del D.L. 83/2012, conv. con mod. dalla L. 134/2012
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di, alla scadenza del medesimo Certificato devono espletare gli adempimenti prescritti
all’articolo 5 del presente regolamento. 
6. Gli enti e i privati responsabili delle attività di cui al comma 2, dell’articolo 5, presentano
la prima attestazione di rinnovo periodico, entro i seguenti termini: 
a) entro sei anni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento per le attività con

certificato di prevenzione incendi una tantum rilasciato antecedentemente al 1° genna-
io 1988; 

b) entro otto anni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento per le attività
con certificato di prevenzione incendi una tantum rilasciato nel periodo compreso tra il
1° gennaio 1988 ed il 31 dicembre 1999; 

c) entro dieci anni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento per le attività
con certificato di prevenzione incendi una tantum rilasciato nel periodo compreso tra il
1° gennaio 2000 e la data di entrata in vigore del presente regolamento. 

7. Gli enti e i privati responsabili delle attività di cui all’Allegato I, che alla data di entrata in
vigore del presente regolamento hanno acquisito il parere di conformità di cui all’articolo
2 del decreto del Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37, devono espletare gli
adempimenti di cui all’articolo 4 del presente regolamento. 
8. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 16, comma 7, del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139. 

Articolo 12
Abrogazioni 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate le seguenti
disposizioni: 
a) decreto del Presidente della Repubblica del 26 maggio 1959, n. 689, regolamento recan-

te la determinazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai fini della prevenzione degli
incendi, al controllo del Comando del Corpo dei vigili del fuoco; 

b) decreto del Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37, concernente regola-
mento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma
dell’articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

c) decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 214, concernente regolamen-
to recante semplificazione delle procedure di prevenzione incendi relative ai depositi di
g.p.l. in serbatoi fissi di capacità complessiva non superiore a 5 metri cubi; 

d) decreto del Ministro dell’interno in data 16 febbraio 1982, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 98 del 9 aprile 1982, recante modificazioni del decreto del Ministro dell’inter-
no 27 settembre 1965, concernente la determinazione delle attività soggette alle visite
di prevenzione incendi; 

e) articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recante riassetto delle disposi-
zioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma
dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229, limitatamente a: 
1) comma 1: il secondo periodo; 
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2) comma 2: dalle parole: «a conclusione di un procedimento» fino alle parole: «attività
medesime»; 

3) comma 4: dalle parole: «Ai fini» fino alle parole: «prevenzione incendi» e dalle parole:
«oltre ad eseguire» fino alle parole: «accertamenti e valutazioni»; 

f ) articolo 6, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

Articolo 13
Clausola di neutralità finanziaria 

1. Dall’attuazione del presente regolamento non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. 
2. Le amministrazioni pubbliche interessate svolgono le attività previste dal presente rego-
lamento con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare. 
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Lettera Circolare 6 ottobre 2011 n. 13061

Nuovo regolamento di prevenzione incendi – D.P.R. 1 agosto 2011, n.151, 
“Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, 

convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Primi indirizzi applicativi

1. PREMESSA

Con circolare n. 4865 del 5 ottobre 2011, a firma del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco,
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, è stata richiamata l’attenzione delle SS. LL.
sull’imminente entrata in vigore, 7 ottobre 2011, del nuovo regolamento di prevenzione
incendi, richiamato in oggetto.
Come già sottolineato nella predetta circolare, il regolamento introduce importanti ele-
menti innovativi nella disciplina della prevenzione incendi, materia di rilevanza primaria
per l’attività del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.
In sintesi tali elementi si rinvengono nella salvaguardia della specificità dei procedimenti
di prevenzione incendi rispetto alla integrale applicazione della Segnalazione Certificata di
Inizio Attività (SCIA), nel perseguimento degli obiettivi di semplificazione già delineati nel
Piano per la riduzione degli oneri amministrativi, adottato con decreto del Ministro
dell’Interno del 10 settembre 2009, di concerto con il Ministero per la Pubblica Ammini-
strazione e l’Innovazione e con il Ministero per la Semplificazione Amministrativa nonché
nel raccordo con la normativa in materia di sportello unico per le attività produttive, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160.
Il bilanciamento degli interessi fondamentali di tutela della sicurezza delle persone e
dell’integrità dei beni con le esigenze di semplificazione amministrativa e di riduzione
degli oneri a carico delle imprese e dei cittadini è stato reso possibile attraverso l’utilizza-
zione del principio di proporzionalità con riguardo alla gravità del rischio, alla natura giuri-
dica del soggetto destinatario delle norme e alla dimensione delle attività.
Per assicurare il necessario contributo di tutti gli operatori chiamati alla gestione di una
importante fase innovativa che richiede controlli più incisivi a tutela della sicurezza del cit-
tadino, a fronte di una diminuzione degli adempimenti amministrativi, si confida nella par-
tecipe collaborazione delle SS. LL.
A tal fine si forniscono, per uniformità di indirizzo, alcune prime indicazioni applicative del-
la nuova regolamentazione in attesa dell’emanazione dei decreti attuativi.

2. LE NOVITÀ INTRODOTTE DAL NUOVO REGOLAMENTO

Facendo proprio il principio di proporzionalità viene perseguito un duplice obiettivo: ren-
dere più snella e veloce l’azione amministrativa, rendere più efficace l’opera di controllo dei
Comandi provinciali che hanno la possibilità di concentrare la gran parte delle verifiche
tecniche sulle attività con rischio di incendio più elevato.
A tal fine il nuovo regolamento distingue le attività sottoposte ai controlli di prevenzione
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incendi in tre categorie A, B e C, elencate nell’allegato I al D.P.R. 151/11 che sono assogget-
tate a una disciplina differenziata in relazione al rischio connesso all’attività, alla presenza
di specifiche regole tecniche e alle esigenze di tutela della pubblica incolumità.
Vengono quindi abrogati:
• il decreto del Presidente della Repubblica 26 maggio 1959, n. 689, che nelle tabel-

le A e B riportava le aziende e lavorazioni soggette al controllo del vigili del fuoco ai fini
della prevenzione degli incendi, ai sensi dell’articolo 36 del decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1955, n. 547;

• il decreto del Ministro dell’interno 16 febbraio 1982, che nella tabella allegata con-
teneva l’elenco dei depositi e industrie pericolose soggetti alle visite ed ai controlli di
prevenzione incendi, ai sensi dell’articolo 4 della legge 26 luglio 1965, n. 966.

Gli adempimenti connessi alla valutazione dei progetti vengono differenziati in relazione
alle esigenze di tutela degli interessi pubblici: per le attività di cui alla categoria A, che sono
soggette a regole tecniche e che per la loro standardizzazione non presentano particolare
complessità, non è più previsto il preventivo parere di conformità dei Comandi.
Analogamente sono differenziate la modalità di effettuazione dei controlli di prevenzione
incendi in coerenza con i principi di cui alle lettere a) e c) dell’articolo 49, comma 4-quater
della legge 30 luglio 2010, n. 122.
Come previsto dal comma 1 dell’articolo 4 del D.P.R. 151/11, prima dell’inizio dell’attività, il
titolare presenta una segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) che, in relazione a
quanto indicato al comma 2, dell’articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,
produce gli stessi effetti giuridici dell’istanza per il rilascio del certificato di prevenzione
antincendi (CPI). La stessa SCIA è corredata dalla asseverazione, dalla documentazione tec-
nica costituita sostanzialmente dalle certificazioni/dichiarazioni probanti ai fini antincen-
dio e, per le attività in categoria A, dalla relazione tecnica e dagli elaborati grafici.
Naturalmente per le attività in categoria B e C non occorrerà allegare alla SCIA il progetto
dell’opera, in quanto quest’ultimo è già in possesso del Comando.
Pertanto la documentazione di cui al comma 1 dell’articolo 4 del D.P.R. 151/11, è rappre-
sentata da atti “tecnico-amministrativi”, comprensivi di:
1. una dichiarazione sostituiva dell’atto notorio con la quale il titolare dell’attività

segnala l’inizio dell’attività;
2. un’asseverazione con la quale un tecnico abilitato attesta la conformità dell’opera alla

regola tecnica e, ove previsto, al progetto approvato dal Comando provinciale;
3. le certificazioni e/o le dichiarazioni, atte a comprovare che gli elementi costruttivi, i

prodotti, i materiali, le attrezzature, i dispositivi, gli impianti e i componenti d’impianto
rilevanti ai fini della sicurezza in caso d’incendio sono stati realizzati, installati o posti in
opera in conformità alla vigente normativa in materia di sicurezza antincendio.

Nei procedimenti di cui agli articoli 3 e 4 potrà accadere che il progetto comprenda più atti-
vità dell’allegato I ricadenti in categorie diverse. Quando si riscontra la presenza contem-
poranea di attività di categoria A, B e C, il progetto, da sottoporre a valutazione, dovrà
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riferirsi alle sole attività B e C. La presenza di attività di tipo A dovrà essere indicata negli
elaborati e nella relazione tecnica unicamente per la valutazione di eventuali interferenze.
Successivamente, all’atto della presentazione della SCIA, art. 4 del D.P.R 151/11, la docu-
mentazione da allegare deve riguardare tutte le attività soggette ai controlli di prevenzio-
ne incendi e, se non ancora in atti, anche la documentazione tecnica relativa alle eventuali
attività di categoria A.
Per le attività di cui alle categorie A e B i controlli avvengono, entro sessanta giorni dal rice-
vimento della SCIA, mediante metodo a campione o in base a programmi settoriali. Questa
Direzione centrale, in accordo con le Direzioni regionali, fornirà all’inizio di ogni anno le
tipologie di attività ed il numero di controlli che andranno effettuati da parte dei Comandi
provinciali; fino al 31 dicembre p.v., i controlli relativi a nuove attività devono riguardare
almeno il 2% delle stesse, individuate a sorteggio.
Per le attività in categoria A e B, sottoposte a visite a campione, il Comando provinciale rila-
scerà copia del verbale della visita tecnica, che comunque dovrà essere sempre redatto, a
richiesta dell’interessato.
Per tutte le attività di categoria C, il Comando effettua il controllo entro sessanta giorni.
Solamente in caso di esito positivo del controllo, il Comando provinciale rilascerà entro
quindici giorni il CPI.
Giova qui sottolineare che il certificato di prevenzione incendi, così come inteso nel nuovo
regolamento, analogamente al verbale della visita tecnica, non è più un provvedimento
finale di un procedimento amministrativo, ma costituisce solo il risultato del controllo
effettuato e non ha validità temporale.
A tale proposito si invitano le SS.LL. ad una attenta rilettura dell’articolo 16 del D.Lgs. 139/
06, così come modificato dal D.P.R. 151/11, precisando che il CPI assume la valenza di “atte-
stato del rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione incendi e della
sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio“. Si precisa altresì che le sanzioni penali
previste per l’omessa richiesta del rilascio o rinnovo del CPI di cui all’articolo 20 del D.Lgs.
139/06, trovano ora applicazione a tutte le attività individuate nell’allegato I in caso di la
mancata presentazione di SCIA.
rischio ed a verificare la rispondenza delle attività alla normativa di prevenzione incendi e
l’attuazione delle

Articolo 16 del D.Lgs. 139/06, modificato dal D.P.R. 151/11
1. Il certificato di prevenzione incendi attesta il rispetto delle prescrizioni previste dalla nor-
mativa di prevenzione incendi e la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio nei
locali, attività, depositi, impianti ed industrie pericolose, individuati, in relazione alla deten-
zione ed all’impiego di prodotti infiammabili, incendiabili o esplodenti che comportano in
caso di incendio gravi pericoli per l’incolumità della vita e dei beni ed in relazione alle esi-
genze tecniche di sicurezza, con decreto del Presidente della Repubblica, da emanare a
norma dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mini-
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stro dell’interno, sentito il Comitato centrale tecnico- scientifico per la prevenzione incen-
di. Con lo stesso decreto è fissato il periodo di validità del certificato per le attività ivi
individuate.
2. Il certificato di prevenzione incendi è rilasciato dal competente Comando provinciale dei
vigili del fuoco, su istanza dei soggetti responsabili delle attività interessate, a conclusione
di un procedimento che comprende il preventivo esame ed il parere di conformità sui pro-
getti, finalizzati all’accertamento della rispondenza dei progetti stessi alla normativa di
prevenzione incendi, e l’effettuazione di visite tecniche, finalizzate a valutare direttamente
i fattori di prescrizioni e degli obblighi a carico dei soggetti responsabili delle attività
medesime. Resta fermo quanto previsto dalle prescrizioni in materia di prevenzione incen-
di a carico dei soggetti responsabili delle attività ed a carico dei soggetti responsabili dei
progetti e della documentazione tecnica richiesta.
3. In relazione ad insediamenti industriali ed attività di tipo complesso, il Comando provin-
ciale dei vigili del fuoco può acquisire, ai fini del parere di conformità sui progetti, le valu-
tazioni del Comitato tecnico regionale per la prevenzione incendi, avvalersi, per le visite
tecniche, di esperti in materia designati dal Comitato stesso, nonché richiedere il parere
del Comitato centrale tecnico scientifico di cui all’articolo 21.
4. Ai fini del rilascio del certificato di prevenzione incendi, Il Comando provinciale dei vigili
del fuoco, oltre ad eseguire direttamente accertamenti e valutazioni, acquisisce dai sog-
getti responsabili delle attività di cui al comma 1 le certificazioni e le dichiarazioni attestan-
ti la conformità delle attività alla normativa di prevenzione incendi, rilasciate da enti,
laboratori o professionisti, iscritti in albi professionali, autorizzati ed iscritti, a domanda, in
appositi elenchi del Ministero dell’interno.
5. …omissis… 6. …omissis… 7. …omissis… 8. …omissis…

La ricevuta di avvenuta presentazione della SCIA al Comando provinciale, direttamente
oppure attraverso il SUAP, è titolo abilitativo all’esercizio dell’attività ai soli fini antincendio.
Ove nei controlli emergessero carenze dei requisiti e dei presupposti per l’esercizio
dell’attività previsti dalla normativa di prevenzione incendi, il Comando adotta motivati
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti
dannosi prodotti dalla stessa, fatta salva l’ipotesi che, ove sia possibile, l’interessato prov-
veda a conformare alla normativa antincendio e ai criteri tecnici di prevenzione incendi
detta attività entro un termine di quarantacinque giorni, imponendo, ove si ritenesse
necessario, specifiche misure tecnico-gestionali atte a far cessare il pericolo per la pubblica
e privata incolumità ovvero per la messa in sicurezza delle opere.
Viene, in sostanza, data la possibilità al Comando provinciale di non dover prescrivere,
sempre e in ogni caso, l’interruzione dell’attività, ma di richiedere all’interessato di confor-
mare l’attività alla normativa antincendio e ai criteri tecnici di prevenzione incendi, entro
un termine congruo, valutando che tale adeguamento sia possibile in base alla complessi-
tà degli adempimenti richiesti e sempre che la prosecuzione dell’attività, nel periodo tran-
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sitorio, possa avvenire garantendo un grado di sicurezza equivalente anche attraverso
l’imposizione di specifiche misure tecnico-gestionali.
Si segnala inoltre che il nuovo regolamento introduce la possibilità, in caso di modifiche
che non comportano un aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza antincendio, di
presentare direttamente una nuova SCIA.
Restano ovviamente invariate le procedure previste dal D.Lgs. 19 dicembre 1994, n. 758,
recante “Disciplina sanzionatoria in materia di lavoro”, con particolare riferimento al capo II,
“Estinzione delle contravvenzioni in materia di sicurezza e di igiene del lavoro”, nonché quelle
relative alle comunicazioni previste dal comma 3, dell’articolo 19 del D.Lgs. 139/2006.
Bisogna tener presente che il potere-dovere ascritto al Comando provinciale non si esau-
risce nel termine di sessanta giorni, che comunque deve essere obiettivo del Comando.
Infatti, il comma 4 dell’articolo 19 della legge 241/90 prevede che, decorso il termine per
l’adozione dei provvedimenti, all’amministrazione è consentito intervenire solo in presen-
za del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per la
salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento
dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell’attività
dei privati alla normativa vigente.

3. NUOVI PROCEDIMENTI VOLONTARI

Nel caso di progetti particolarmente complessi, i titolari delle attività comprese nelle cate-
gorie B e C hanno la possibilità di richiedere preventivamente al Comando provinciale il
rilascio di un nulla osta di fattibilità (NOF).
Il NOF si sostanzia in un parere rilasciato con riguardo a uno o più aspetti rilevanti dal punto
di vista della prevenzione incendi, elaborato sulla base della valutazione di un progetto di
fattibilità dell’opera.
Altro procedimento innovativo, introdotto dal D.P.R. 151/11, è quello legato alla possibilità
di richiedere verifiche in corso d’opera al competente Comando provinciale per verificare
la rispondenza delle opere alle disposizioni di prevenzione incendi, anche durante la loro
realizzazione.
In questo modo è possibile, per le opere particolarmente complesse, procedere alla verifi-
ca di alcuni aspetti rilevanti dal punto di vista antincendio durante la costruzione delle atti-
vità complesse.
Al fine di non ostacolare il proseguimento della realizzazione dell’opera in attesa della visi-
ta tecnica da parte dei vigili del fuoco, è necessario che venga concordato con il locale
Comando, in fase preliminare progettuale, un cronoprogramma delle visite, in modo da
garantire la tempestività delle stesse.
Rimane inteso che il NOF e le verifiche in corso d’opera non sostituiscono gli obblighi di cui
agli articoli 3 e 4 del nuovo regolamento.
Gli aspetti dell’opera rilevanti dal punto di vista antincendio che possono essere sottoposti
all’esame del Comando provinciale e sui quali lo stesso, dopo le opportune valutazioni,
esprimerà il proprio parere, potranno riguardare:
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• ubicazione; 
• comunicazioni e separazioni; 
• accesso all’area e accostamento dei mezzi di soccorso; 
• caratteristiche costruttive e lay-out (distanziamenti, separazioni, isolamento); • resisten-

za al fuoco; 
• reazione al fuoco; 
• compartimentazione; 
• vie di esodo; 
• sistema di controllo dei fumi naturale o meccanico; 
• aree e impianti a rischio specifico; 
• impianti elettrici di sicurezza; 
• illuminazione di sicurezza; 
• mezzi e impianti di estinzione degli incendi; 
• impianti di rivelazione, segnalazione e allarme.
La richiesta di NOF e la verifica in corso d’opera sono procedimenti facoltativi, ma dal momento
della presentazione dell’istanza la stessa dovrà concludersi nel tempo massimo di 30 giorni.

4. PROCEDIMENTI NEL PERIODO TRANSITORIO

Il periodo transitorio è regolamentato dall’articolo 11 del D.P.R. 151/11 che analizza sia le
fattispecie che si vengono a configurare per le nuove attività soggette, sia quelle ricondu-
cibili a procedimenti avviati con il d.P.R 37/98 e non ancora conclusi.
Proprio in merito a questa casistica si forniscono le seguenti indicazioni:
a) Attività che, in virtù della nuova normativa, dovessero risultare non più soggette

ai controlli di prevenzione incendi.
Il Comando provinciale comunicherà ai titolari delle attività interessate che, a seguito
dell’entrata in vigore del nuovo regolamento, non risultano più soggette ai controlli di pre-
venzione incendi e pertanto per dette attività non esprimerà pareri di merito, rimandando
comunque al rispetto della normativa tecnica di riferimento o ai criteri generali di preven-
zione incendi.
b) Attività per cui, all’entrata in vigore del nuovo regolamento, il titolare abbia pre-

sentato istanza di parere di conformità ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 37/98 ed il
Comando non abbia ancora emesso parere.

Il Comando provinciale concluderà comunque il procedimento con l’emissione del parere
che avrà gli stessi effetti di quello rilasciato, per le attività in categoria B e C, ai sensi dell’arti-
colo 3 (Valutazione dei progetti) del nuovo regolamento.
c) Attività per cui il titolare ha acquisito il parere di conformità di cui all’articolo 2 del

D.P.R. 37/98 e alla data di entrata in vigore del nuovo regolamento non ha ancora
completato l’opera.

Ai sensi del comma 6 dell’articolo 11 del D.P.R. 151/11, gli interessati devono espletare, pri-
ma di dare inizio all’attività, gli adempimenti di cui al comma 1 dell’articolo 4 del nuovo
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regolamento presentando la SCIA. Il parere di conformità ex articolo 2 del d.P.R 37/98 terrà
luogo alla valutazione del progetto ex articolo 3 del D.P.R. 151/11.
d) Attività per cui il titolare ha inoltrato la richiesta di CPI ex articolo 3 del d.P.R 37/98

e alla data di entrata in vigore del nuovo regolamento il Comando non ha ancora
concluso il procedimento.

d.1)Il titolare ha presentato la dichiarazione di inizio attività (DIA) ai sensi del comma 5
dell’articolo 3 del d.P.R 37/98 all’atto della richiesta di CPI.

Tenuto conto che l’articolo 49 comma 4-ter della legge 122/10 prevede che “Le espressioni
“segnalazione certificata di inizio di attività” e “Scia” sostituiscono, rispettivamente, quelle di
“dichiarazione di inizio di attività” e “Dia”, ovunque ricorrano, anche come parte di una espres-
sione più ampia”, per questa casistica si ritiene che la presentazione della DIA ex comma 5
dell’articolo 3 del d.P.R 37/98 assolva l’obbligo della presentazione della SCIA ex comma 1
dell’articolo 4 del D.P.R. 151/11.
Il Comando provvederà quindi alla ricatalogazione della pratica in funzione della nuova
declaratoria dell’attività e della categorizzazione in A, B o C. Nei casi in cui l’attività ricades-
se in categoria C dovrà essere effettuato il sopralluogo di controllo ai sensi del comma 3
dell’articolo 4 del D.P.R. 151/11.
In questo caso la data a cui far riferimento, anche ai fini del rinnovo, sarà quella dell’entrata
in vigore del nuovo regolamento.
d.2)Il titolare dell’attività non ha presentato la dichiarazione di inizio attività (DIA) ai sensi del

comma 5 dell’articolo 3 del d.P.R 37/98 all’atto della richiesta di CPI.
Il Comando provvederà alla ricatalogazione della pratica in funzione della nuova declara-
toria dell’attività e della categorizzazione in A, B o C e comunicherà al titolare delle attività
in categoria A e B che esiste la possibilità di avvalersi, per l’esercizio dell’attività, della pre-
sentazione della SCIA ex comma 1 dell’articolo 4 del D.P.R. 151/11. In questo caso la docu-
mentazione da presentare dovrà integrare quella già in possesso al Comando.
Se l’utente intende avvalersi di tale possibilità, dovrà presentare la SCIA entro trenta giorni
dalla comunicazione da parte del Comando e procederà ai sensi del comma 2 dell’articolo
4 del D.P.R. 151/11.
Nei casi in cui l’attività ricadesse in categoria C, ed anche nel caso in cui il titolare delle atti-
vità in categoria A o B non intendesse avvalersi della possibilità di presentare la SCIA, il pro-
cedimento verrà concluso ai sensi dell’articolo 4 del nuovo regolamento con
l’effettuazione della visita tecnica, ritenendo così valida l’istanza presentata ai sensi
dell’articolo 3 del d.P.R 37/98.
e) L’attività è in possesso del CPI ex articolo 3 del d.P.R 37/98 con scadenza dopo

l’entrata in vigore del nuovo regolamento.
Ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del nuovo regolamento, alla scadenza del CPI ex articolo
3 del d.P.R 37/98, il responsabile dell’attività deve espletare gli adempimenti prescritti all’artico-
lo 5 del d.P.R 151/11 presentando l’attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio.
Per le attività con scadenza “una tantum” già previste dal decreto del Ministro dell’interno
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16 febbraio 1982 e riportate ai numeri 6, 7, 8, 64, 71, 72 e 77 dell’allegato I del nuovo rego-
lamento, la presentazione dell’attestazione è scaglionata secondo un programma tempo-
rale indicato nel citato articolo 11 del d.P.R 151/11.
f) Attività esistenti, in precedenza non assoggettate ai controlli che, a seguito

dell’entrata in vigore dal nuovo regolamento, risultano ora comprese
nell’allegato I.

Le nuove attività inserite nell’allegato I, esistenti alla data di pubblicazione del nuovo rego-
lamento, dovranno espletare i prescritti adempimenti entro un anno dalla data di entrata
in vigore.
Pertanto entro il 6 ottobre 2012 i titolari di tali tipologie di attività dovranno aver concluso
i prescritti adempimenti.

5. DOCUMENTAZIONE E MODULISTICA A CORREDO DELLE PRATICHE

Rispetto alla previgente normativa, il d.P.R 151/2011 prevede nuovi procedimenti diversificati
sulla base del citato criterio di proporzionalità dell’azione amministrativa. In particolare:
• valutazione dei progetti, esclusivamente per le attività di cui alle categorie B e C; 
• controlli di prevenzione incendi, per le attività in categoria A, B e C;
• deroga, per le attività in categoria A, B e C; 
• nulla osta di fattibilità, per le attività in categoria B e C; 
• verifiche in corso d’opera, per le attività in categoria A, B e C.
Nelle more dell’adozione del decreto ministeriale di cui all’articolo 2, comma 7 del nuovo
regolamento, la documentazione da allegare alle istanze ed alle segnalazioni dovrà essere,
così come stabilito dall’articolo 11, comma 1, per quanto applicabile, quella già indicata dal
decreto del Ministro dell’interno 4 maggio 1998.
In merito alle certificazioni e dichiarazioni atte a comprovare che gli elementi costruttivi, i
prodotti, i materiali, le attrezzature, i dispositivi, gli impianti e i componenti d’impianto rile-
vanti ai fini della sicurezza in caso d’incendio siano stati realizzati, installati o posti in opera
in conformità alla vigente normativa in materia di sicurezza antincendio, si utilizzeranno,
fino all’emanazione del previsto decreto, i modelli precedentemente utilizzati: CERT IMP,
CERT REI, DICH IMP, DICH PROD.
In virtù delle novità introdotte dal nuovo regolamento, in particolare per quanto attiene
agli adempimenti connessi all’esercizio dell’attività prevista mediante SCIA, la documenta-
zione a corredo delle istanze e delle segnalazioni dovrà essere quella di seguito riportata:
a) Valutazione dei progetti
Documenti da allegare:
• richiesta di valutazione del progetto, mediante mod PIN 1-2011;
• documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato I al decreto del Ministero

dell’interno 4 maggio 1998;
• attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale dello Stato, ai

sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. 139/06.
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b) Controlli di prevenzione incendi
Documenti da allegare:
• segnalazione certificata di inizio attività, mod PIN 2-2011;
• asseverazione attestante la conformità dell’attività alle prescrizioni vigenti in materia di

sicurezza antincendio nonché, per le attività di categoria B e C, al progetto approvato
dal Comando, mod PIN 2.1-2011;

• documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato I al decreto del Ministero
dell’interno 4 maggio 1998 per le attività di categoria A;

• documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato II al decreto del Ministero
dell’interno 4 maggio 1998;

• attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale dello Stato, ai
sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. 139/06.

Riguardo ai depositi di gas di petrolio liquefatto in serbatoi fissi di capacità complessiva
non superiore a 5 m3 non a servizio di attività di cui all’allegato I, il nuovo regolamento pre-
vede che la documentazione da presentare, prima della messa in esercizio, sia la stessa pre-
vista dal decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 214, fino all’adozione
del decreto ministeriale di cui al comma 7 dell’articolo 2.
Tenuto conto delle modifiche intervenute nel frattempo alle dichiarazioni di conformità
sugli impianti, la dichiarazione di cui al punto a), comma 2 dell’articolo 2 del d.P.R 214/06
coincide con la certificazione di installazione rilasciata ai sensi dell’articolo 10, comma 4,
del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, secondo il modello allegato alla circolare
prot. n. P 717/4106 sott. 40/A del 30 giugno 2006.
c)  Rinnovo periodico di conformità antincendio
Documenti da allegare:
• richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio e dichiarazione di assenza di

variazioni alle condizioni di sicurezza antincendio, mod PIN 3-2011;
• asseverazione attestante l’efficienza dei dispositivi, dei sistemi e degli impianti finalizza-

ti alla protezione attiva antincendi, con esclusione delle attrezzature mobili di estinzio-
ne, resa da professionista abilitato ed iscritto negli elenchi del Ministero dell’interno, ai
sensi della legge 7 dicembre 1984, n. 818, mod PIN 3.1-2011;

• attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale dello Stato, ai
sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. 139/06.

Per i depositi di gas di petrolio liquefatto in serbatoi fissi di capacità complessiva non supe-
riore a 5 m3 non a servizio di attività di cui all’allegato I, dovrà essere prodotta dichiarazio-
ne a firma di tecnico abilitato o responsabile tecnico dell’impresa attestante che i controlli
di manutenzione previsti dalle normativa vigenti sono stati effettuati.
d) Domanda di deroga
Documenti da allegare:
• richiesta di deroga, mod PIN 4-2011;
• documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato I al decreto del Ministero
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dell’interno 4 maggio 1998, integrata da una valutazione sul rischio aggiuntivo conse-
guente alla mancata osservanza delle disposizioni cui si intende derogare e dalle misure
tecniche che si ritengono idonee a compensare il rischio aggiuntivo;

• attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale dello Stato, ai
sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. 139/06.

e) Nulla osta di fattibilità

Documenti da allegare:
• richiesta di nulla osta di fattibilità, per le sole attività di tipo B e C, mod PIN 1 bis-2011;
• documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato I al decreto del Ministero

dell’interno 4 maggio 1998, con particolare attenzione agli aspetti per i quali si intende
ricevere il parere;

• attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale dello Stato, ai
sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. 139/06.

f) Verifiche in corso d’opera

Documenti da allegare:
• richiesta di verifica in corso d’opera, mod PIN 2 bis-2011;
• attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale dello Stato, ai

sensi dell’articolo 23 D.Lgs. 139/06.
Sul sito internet http://www.vigilfuoco.it saranno pubblicate le istruzioni operative per la
compilazione dei modelli sopra riportati.

6. IL SISTEMA TARIFFARIO NEL TRANSITORIO

Oltre a disciplinare i procedimenti relativi alla prevenzione incendi, il nuovo regolamento
individua nell’allegato I le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi. Le attività
soggette non corrispondono per tipologia e numero a quelle individuate nella previgente
normativa.
È stato pertanto inserito nel nuovo regolamento un secondo allegato che contiene una
tabella di equiparazione tra le nuove attività e quelle precedentemente individuate nel
decreto del Ministro dell’interno 16 febbraio 1982, nonché una comparazione con le atti-
vità di nuova istituzione, rimanendo fermi i disposti normativi riguardo all’onerosità dei
servizi di prevenzione incendi, così come previsto dall’art 23, comma 1, del D.Lgs. 139/06.
Per adempiere a questo dettato normativo e al fine di garantire continuità nei servizi resi
dal Corpo, all’articolo 11, comma 3 del nuovo regolamento è stata data indicazione di
applicare per le nuove attività introdotte all’allegato I le tariffe già previste dal decreto
adottato dal Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e finanze in
data 3 febbraio 2006 per le attività di analoga complessità.
Nelle more della emanazione dell’apposito decreto che determinerà i nuovi corrispettivi
per i servizi di prevenzione incendi effettuati dal Corpo nazionale, sarà pertanto possibile
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determinare l’impegno orario per ogni singola attività soggetta ai controlli di prevenzione
incendi, presente nell’attività nel suo complesso. Una volta determinato l’impegno orario
totale, bisognerà moltiplicarlo per il valore orario individuato nel citato decreto del Mini-
stro dell’interno 3 febbraio 2006, e che risulta pari a euro 44,00 per la valutazione dei pro-
getti e per l’attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio ed a euro 48,00
per i controlli di prevenzione incendi.
Per assicurare la necessaria uniformità di indirizzo, è stata elaborata l’allegata tabella (invia-
ta in formato elettronico) che evidenzia, in corrispondenza di ogni attività, i corrispettivi
impegni orari in funzione del tipo di servizio di prevenzione incendi richiesto. Si ribadisce
che, qualora l’attività per la quale viene richiesto il servizio di prevenzione incendi com-
prenda più punti dell’allegato I al nuovo decreto, la tariffa che deve essere corrisposta è la
somma delle tariffe rilevabili per le singole attività/categorie.
Riassumendo: una volta individuata l’attività o le attività soggette ai controlli di prevenzio-
ne incendi, con l’ausilio della tabella allegata, occorrerà stabilire a quale punto del decreto
del Ministro dell’interno 16 febbraio 1982 la stessa corrisponda e, di conseguenza, a quale
impegno orario fare riferimento, secondo il decreto del Ministro dell’interno 4 maggio
1998.
Per la determinazione degli importi riferiti alle istanze di deroga e per i progetti presentati
secondo le procedure previste dall’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio,
valgono le disposizioni contenute, rispettivamente, nel decreto del Ministro dell’interno 4
maggio 1998 e nel decreto del Ministro dell’interno 9 maggio 2007.
Sempre nelle more dell’emanazione del nuovo decreto sulle tariffe, per la determinazione
degli importi da corrispondere per i nuovi procedimenti introdotti agli articoli 8 e 9 del
D.P.R. 151/11, facoltativi, ma resi a titolo oneroso, si dovrà fare riferimento:
• per le istanze inerenti il nulla osta di fattibilità, previsto, su base volontaria, solo per le

attività delle categorie B e C, alla tariffa corrispondente alla valutazione dei progetti;
• per le verifiche in corso d’opera, alle tariffe previste per i controlli di prevenzione incen-

di.
Qualora nella fase di valutazione del progetto, prevista solo per categorie B e C, l’attività
presentata comprenda anche punti in categoria A, la tariffa da corrispondere non deve
tenere conto di tale categoria, non essendo applicabile per questa categoria la fase di valu-
tazione del progetto; si terrà conto invece della tariffa relativa alla categoria A nella succes-
siva fase dei controlli di prevenzione incendi.

7. GESTIONE TRANSITORIA DELL’APPLICATIVO PREVENZIONE INCENDI 2000.

Con l’entrata in vigore del nuovo regolamento, anche l’applicativo Prevenzione incendi
2000 dovrà essere adeguato alle nuove procedure.
In accordo con la Direzione Centrale per le Risorse Logistiche e Strumentali si prevede
anche una prima rielaborazione della procedura aggiornata. La nuova procedura, seppure
in versione semplificata per consentirne una rapida realizzazione, sarà messa a disposizio-
ne dei Comandi entro i primi giorni di novembre e consentirà l’inserimento e la trattazione
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delle pratiche secondo quanto contenuto nel nuovo regolamento.
Pertanto a decorrere dal 7 ottobre e fino all’adeguamento dell’applicativo è opportuno
che i dati relativi alle pratiche presentate ai Comandi non vengano inseriti in quanto i pro-
cedimenti presenti nella attuale versione dell’applicativo e le classificazioni delle attività
non risultano compatibili con quanto previsto dal nuovo d.P.R 151/2011.
Non appena verrà consegnata la nuova versione della procedura Prevenzione incendi
2000, ciascun Comando provvederà a inserire le pratiche pervenute con le nuove classifi-
cazioni.
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CONTENUTO DEL CD ROM

Il CD Rom allegato al presente volume si avvia automaticamente per i sistemi
predisposti con autorun. Nel caso non si avviasse, occorre accedere all’unità CD/
DVD (esempio: D:\) ed eseguire il file index.html. Per la corretta visualizzazione
su Explorer o su gli altri browser occorre “consentire i contenuti bloccati”. 

Il cd rom contiene:

●  Esempio di relazione tecnica tipo per attività non normata: è l’esempio
tipico di relazione tecnica tipo (documentazione tecnica progettuale da alle-
gare insieme agli elaborati grafici) che viene presentata al Comando Provin-
ciale VV.F. competente nel territorio insieme agli elaborati grafici per
l’ottenimento del parere di conformità per le attività in categoria B e C
dell’allegato I al Decreto del Presidente della Repubblica n. 151 del 1 agosto
2011 per attività non regolate da specifiche disposizioni antincendio.

●  Esempio di valutazione del rischio incendio (da inserire nel DVR): costi-
tuisce una possibilità di utilizzo del modello di relazione tecnica come valu-
tazione del rischio incendio. Questo esempio è tipico di un’attività complessa
(Edificio più piani adibito in parte ad uffici ed in parte a lavorazioni - stampa),
cioè composta da più attività.

●  Normativa di riferimento:

 - Decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151 

 - Circolare Ministeriale 5 ottobre 2011, n. 4865 

 - Lettera Circolare 6 ottobre 2011, n. 13061 

 - Lettera Circolare 21 ottobre 2011 Prot. n 0013722

 - Lettera Circolare 5 dicembre 2011 n. 16031 

 - Decreto Ministeriale 2 marzo 2012  

 - Lettera Circolare 18 aprile 2012 Prot. n. 0005555 

 - Decreto ministeriale 7 agosto 2012 

●  Modulistica:

 - Valutazione dei progetti: Richiesta di esame del progetto (PIN1-2011) 

 - Richiesta del Nulla Osta di Fattibilità (PIN1bis-2011) 
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 - Segnalazione Certificata di Inizio Attività: S.C.I.A. (PIN2-2011)

 - Segnalazione Certificata di Inizio Attività: S.C.I.A. G.P.L. (PIN2 GPL 2011) 

 - Segnalazione Certificata di Inizio Attività: Asseverazione per S.C.I.A. (PIN2.1-
2011)

 - Segnalazione Certificata di Inizio Attività: Asseverazione per S.C.I.A. G.P.L.
(PIN2.1 GPL 2011)

 - Richiesta di Verifica in corso d'opera (PIN2bis 2011)

 - Rinnovo periodico di conformità antincendio: Attestato di rinnovo periodi-
co (PIN3-2011)

 - Rinnovo periodico di conformità antincendio: Attestato di rinnovo periodi-
co GPL (PIN3 GPL 2011)

 - Rinnovo periodico di conformità antincendio: Asseverazione per rinnovo
periodico (PIN3.1-2011)

 - Rinnovo periodico di conformità antincendio: Asseverazione per rinnovo
periodico G.P.L. (PIN3.1 GPL 2011)

 - Richiesta di deroga (PIN4-2011)

Finito di stampare
nel mese di settembre 2012

presso la Tipolitografia Marchesi - Roma
per conto della EPC S.r.l.

Via dell’Acqua Traversa 187/189 - Roma 00135

UntitledBook1.book  Page 304  Tuesday, September 4, 2012  12:45 PM




